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lacero tra Palo e Durazzo, dove fu incontrato da due di quelli, che’l Go» 
vernator di Durazzo avea fpediti per fapere il fuo arrivo. Quelli gli diede­
ro un cavallo , e lo condufFer-o al Governatore, il quale lo accolfe con grand’ 
onore, e trattollo magnificamente , ma nei medefimo tempo diê de avvilo ali’ 
Imperadore del fuo arrivo . Aleffio mandò Butumite, perchè lo conduceffe da 

•Durazzo a Coftantinopoli, ove lo accolfe con grandi onori, è lo perfuafe a fargli 
giuramento di fedeltà nella maniera,che logliono farlo i Romani. Quello è ciò, 
che dice Anna Gomnenafigìiuoladeil’Imperadore Aleffio, ma noi abbiamo ve­
duto non effer fedele un tal racconto .

Quindici giorni dopo Boemondo Principe di T aranto ,e figliuolo di Roberto 
GuilcardoDucade’Normanni filabili ti inltalia,giunfe aCoftantinopoli.Raimon- Arrivo’ <n 
do Conte di Tolofa, e di S.Egidio ,noto ancora fotto nome diConte diProvenza, 
che lo legula da vicino, comprò fulle colle di Puglia per fei mille ftateri d’oro di Proven. 
un gran vafcelloatre vele e con ducento remiganti, che rimorchiava tre altri za^ Bn(7 
piccoli valcelli, e in vece di far vela verfo Aulona, come gli altri Crociati, com».Mex. 
prefe la volta verfo C apra.Ma Niccolò Mauro Catacalone,il quale comandava 1 10 c*s‘ 
la flotta dell’Irnperador Aleffio, effonde flato avvifato del fuo paffaggio, marciò 
contra di lu i, che’non era fe non trenta ftadj lontano da terra , e non aveva fe­
to  che foli mille e cinquecento uomini, e ottanta cavalli. Il piloto del Conte 
avendo fcoperta la flotta , gridò, che vedeva un’armata di Siria , la quale lo­
ro veniva incontro. 11 Conte comandò fobico alle foe genti, che prendeffero 
l ’arm i. Mariano figliuolo di Màuro Catacalone effendofl avanzato , gridò, che 
nulla temeffero , e ch’effi pure erano Criftiani. Tuttavia uno vi fu dalla parte 
di Boemondo, il quale ti 1 ò centro a Mariano con una baleflra, e ’J dardo gli le­
vò di tefla l’elmo fenza fargli alcun male. Mariano tirò Copra il Conte di Pro­
venza , e ferrilo nel fianco. Un Prete, il quale combatteva a canto del Con­
te , tirò quantità di colpi fopra Mariano, e lo ferì di tal forta, ch’era tutto del 
proprio fuo fangue coperto. Durò il combattimento dalla fera fino al mezzo 
giorno feguente, in cui i Latini dimandarono, ed ottennero aggiuftamento.il 
Conte fi arrefe a Mariano, egli lafcìò a fuo grado condurre il vafcello. Il Pre­
te continuò la guerra anche dopo l’accordo, er&vefciò Mariano colpendolo con 
ungroffopanebifcotto, che gli lanciò. Giunti a terra, il Prete dimandò con 
premura di Mariano, e gli dille : Se foflìmo fiati a terram olti de voftri fareb­
bero morti di mìa mano: loabbracciò; gli donò una coppa ftimata cento e trea- 
ta Stateri; e fui farto fteffo fpirò.

Il Duca Goffredo Bugi ione arrivò dopo gli altri a Coftantinopoli alla tefta d’ L. 
un’armata di dieci mila Cavalli, e di fettanta mila fanti. Entrò nella città, ma 
lafciò le foe truppe al di fuori. Goffredo fu pregato più d’una volta dall’ Impe- ftedo Bu-
radore Aleffio , che faceffe paffar le foe truppe di là dalla Propontide ; ma egli l̂lone ‘__
differì di giorno in giorno, afpettando Boemondo, il quale doveva unir- 
fegli col fuoefercito. AnnaComnena pretende,che i Signori Francefi voleflero 
impadronirfi di Coftantinopoli, eche infoimatol’ Imperadore del loro intento 
mandafie delle truppe ftranifere lungo il mare di Ponto per offervare, fe Goffre­
do mandava corrieri a Roemoncfo, e per impedire l’unione delle loro truppe.
Ma in quel mentre accadde un incidente, che volfe l’attenzione dell’Tmpera- 
dore ad altra cofa . Volendo quello Principe impegnare Goffredo afargli giu-
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